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PREMESSA -  NORMATIVA

Il  DL n.  228/2021 “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  termini  legislativi”  (decreto
“milleproroghe”), convertito, con modificazioni dalla legge n. 15/2022, ha differito, in
sede di prima applicazione come riportato all’art.1, c.12, al 30 aprile 2022, il termine
per  l’adozione  del  PIAO;  detto  termine è  stato,  poi,  ulteriormente differito
nuovamente dall'art.  7,  comma 1, lett.  a),  n.  1) del  D.L.  36/2022 convertito con
modificazioni dalla L. 79/2022 dal decreto legge n. 36/2022 al 30 giugno 2022 e
infine  dall’art.  8  c.3  del  DPR  81/2022  che  ha  stabilito che:  “In  sede  di  prima
applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto è differito
di 120  giorni  da  quello  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione”.
Da un punto di vista strutturale il PIAO, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma
5 del  citato D.L. 80/2021 e ribadito con l’art.  1 del  già citato DPR n. 81 del  24
giugno 2022, sostituisce e assorbe gli adempimenti previsti: 

a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle
azioni concrete) e 60-ter,del d.lgs. 165/2001;

b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano
per  razionalizzare  l'utilizzo delle  dotazioni  strumentali,  anche  informatiche,  che
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio. Tale adempimento non si
applica più agli Enti Locali ai sensi del DL 26 ottobre 2019, n. 124 convertito con
modificazioni  dalla  L.  19  dicembre  2019,  n.  157  che  ha  disposto con l'art.  57,
comma 2, lettera e) che a decorrere dall'anno 2020, alle Regioni, agli Enti Locali e
ai loro organismi ed enti strumentali cessano di applicarsi una serie di disposizioni
in materia di contenimento e di riduzione della spesa e di obblighi formativi, tra cui,
come indicato alla let. E, l'articolo articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre
2007, n. 244);

c) articolo  10,  commi  1,  lettera  a),  e  1-ter,  del  d.lgs.  n.  150/2009  (Piano della
performance);

d) articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della Legge n. 190/2012 (Piano di
prevenzione della corruzione);

e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del
lavoro agile);

f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni
positive).



Sempre  ai  sensi  del citato  DPR,  è  soppresso il  terzo  periodo dell'articolo  169,
comma 3-bis, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, mentre il piano dettagliato degli
obiettivi  di  cui  all'articolo  108,  comma  1,  del  medesimo  decreto
legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO.

L’ art. 6 comma 7 D.L. 80/2021 riporta, infine, anche le conseguenze inerenti a una
mancata adozione del PIAO che riguardano:

• il divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere
concorso  alla mancata  adozione  del  PIAO,  per  omissione  o  inerzia
nell'adempimento dei propri compiti;

•  l'impossibilità  di  procedere,  da  parte  dell’Amministrazione  inadempiente,  ad
assunzioni  di  personale  o al  conferimento  di  incarichi  di  consulenza  o  di
collaborazione comunque denominati;

•  nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia
dell'organo  di  indirizzo  politico  amministrativo  di  ciascuna  Amministrazione,
l'erogazione  dei  trattamenti  e  delle  premialità  è fonte  di  responsabilità
amministrativa  del  titolare  dell'organo  che  ne  ha  dato  disposizione  e  che  ha
concorso alla mancata adozione del Piano.

•  la  sanzione  amministrativa  da  1.000  a  10.000  euro  prevista  dall’articolo  19
comma 5 lett. b) del Decreto Legge n. 90/2014, riferita alla mancata approvazione
della programmazione anticorruzione. 

Piano Integrato di attività e Organizzazione - Sezioni  

In fase di prima applicazione il PIAO 2022-2024 recepisce quindi gli strumenti di
programmazione 2022-2024 già approvati dall’Ente e segnatamente:

a)  il  Piano  Triennale  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza
(PTPCT)  2021 – 2023 approvato con  deliberazione di G.M n. 84 del 29/06/2021;

b)  Piano  Triennale  del  Fabbisogno  del  Personale  2022-2024  approvato  con
deliberazione di G.M. n. 151 del 27/10/2021 e modificata con deliberazioni di G.M.
n.ri 32 dell’11/03/2022 e 144 del 05/10/2022;

c) Piano delle azioni positive 2022-2024 approvato con deliberazione di G.M. n.
187 del 30/12/2021;



d)  Sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  performance  approvato  con
deliberazione  di  G.M.  n.  121  del  23/08/2011 e  da  ultimo  aggiornato  con
deliberazione di G.M. n. 73 del 21/05/2019;

e)  ll  Piano Esecutivo di Gestione: approvato con deliberazioni di  G.M. n.ri  7 del
26/01/2022 (parte contabile)  e 34 del  16/03/2022 (P.G.O. -  Piano Globale degli
Obiettivi).

Si  da  atto  che  il  Piano  Organizzativo  del  Lavoro  Agile  (P.O.L.A.)  è  in  fase  di
definizione.

Il presente PIAO si pone quindi come una sorta di un documento “pilota” prodotto
dalla coordinata azione dei vari Settori  dell’Ente coinvolti  che hanno operato nel
rispetto tanto delle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO) pubblicate dal Dipartimento della Funzione Pubblica,quanto
della normativa precedente, ovvero:

- per quanto concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i, la
L.R. n. 22/2010 e s.m.i. e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione
Pubblica;
- riguardo ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale anticorruzione
(PNA) e gli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190
del 2012, il decreto legislativo n. 33 del 2013;

-in  materia  di Organizzazione  del  lavoro  agile,  Linee  Guida  emanate  dal
Dipartimento  della  Funzione Pubblica e tutte  le  ulteriori  specifiche  normative  di
riferimento  delle  altre  materie  relative  al  Piano  delle  azioni  positive,
al Piano triennale dei fabbisogni di personale ed alla Formazione. 

ll presente Piano si articola perciò nelle seguenti sezioni:

 ✓ la  Scheda  anagrafica  dell’Ente  contenente  i  dati  identificativi
dell’amministrazione;

 ✓ il Valore Pubblico, la Performance e l’Anticorruzione;

 ✓ l’Organizzazione e il Capitale Umano;

 ✓ il  Monitoraggio  contenente  le  modalità  di  aggiornamento  e  la  periodicità  del
monitoraggio riferiti a quanto riportato nelle precedenti sezioni del Piano.



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Sottosezione di programmazione Valore pubblico I contenuti di detta sezione sono
riconducibili  alla  Sezione
Strategica  del  Documento
Unico  di  Programmazione
2022-2024,  di  cui  alla
deliberazione  di  Consiglio
Comunale n. 74 del 30/12/2021.

2.2 Sottosezione di programmazione Performance I contenuti di detta sezione sono
riconducibili  al  PRO  -  Piano
della  Performance  2022-2024,
di  cui  alla  deliberazione  di
Giunta  Comunale  n.   34  del
16/03/2022.

2.3 Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

I  contenuti  di  detta  sezione
sono  riconducibli  al  Piano
Triennale  per  la  Prevenzione
della Corruzione 2021-2023, di
cui alla deliberazione di Giunta
Comunale n. 84 del 29/06/2021.
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 

Struttura  organizzativa:  I  contenuti  di  detta
sezione sono riconducibili all’allegato al presente
PIAO;  

3.2 Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 

II  contenuti  di  detta  sezione  sono riconducibili
all’allegato al presente  PIAO;  

3.3  Sottosezione  di  programmazione  Piano
Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano  triennale  del  fabbisogno  del  personale
2022/2024,  di  cui  alla  deliberazione  di  Giunta
Comunale n.  151 del  27/10/2021 e modificata
con  deliberazioni  di  Giunta  Comunale  n.ri  32
dell’11/03/2022 e 144 del 05/10/2022. 

MONITORAGGIO

L'elaborazione del P.I.A.O. rappresenta una versione sperimentale in ragione del fatto che la
stessa adozione avviene a fine anno, momento in cui tutti gli atti programmatori dell'Ente
sono stati già adottati (DUP, PDO, PRO, PTPCT, etc.).

Per tali ragioni, con riferimento all'annualità 2022, l'Amministrazione attuerà una modalità
di  monitoraggio  applicando  gli  strumenti  di  rendicontazione  già  previsti  negli  atti  di
programmazione assunti. 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), ai sensi dell'art.
6, comma 3, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 89, convertito, con modificazioni, in legge
6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5 del Decreto del Ministro per
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) sarà effettuato:

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo
27  ottobre  2009,  n.  150,  per  quanto  attiene  alle  sottosezioni  "Valore  pubblico"  e
"Performance";

- secondo le modalità definite dall'ANAC, relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi
e trasparenza”;

- su base triennale dall'Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 relativamente alla Sezione
"Organizzaione  e  capitale  umano",  con  riferimento  alla  coerenza  con  gli  obiettivi  di
performance. 


